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TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA: 
un tema complesso

Nel paper sono richiamati gli aspetti salienti della nuova 

Direttiva EPBD ‘Energy Performance of Buildings 

Directive’ esaminati rispetto all’odierna consapevolezza di 

dover approcciare la decarbonizzazione degli edifici 

all’interno di una più ampia TRANSIZIONE ECOLOGICA 

dell’ambiente costruito.

Sono poi indicati gli elementi rilevanti che dovrebbero 

guidare le scelte che il legislatore italiano sarà chiamato a 

compiere in fase di recepimento della Direttiva.

https://confindustriaceramica.it/w/paper-transizione-ecologica-in-edilizia


La 4° versione dell'EPBD 
Direttiva (UE) 2024/1275 sulla prestazione energetica in edilizia, pubblicata su GUUE dell’8/5/2024

e da recepire a livello nazionale entro maggio 2026.

con l’abbattimento delle emissioni di gas a effetto serra nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI, 
mira alla NEUTRALITÀ CLIMATICA del patrimonio costruito entro 2050! 
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La 4° versione dell'EPBD 

emissioni di gas a effetto serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

Þ EPBD4 (Energy Performance of Buildings Directive)
con il nuovo orientamento, disciplina anche 

la decarbonizzazione degli edifici
(pt.o 9, art. 7, art. 19 - EPBD4)

EPBD IV
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La 4° versione dell'EPBD 

emissioni di gas a effetto serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

 Consumi di energia e emissioni globali della FILIERA EDILIZIA rispetto agli altri settori. 

Ø  impatto più rilevante della FASE D’USO degli edifici rispetto 
all’industria manufatturiera dei prodotti da costruzione. 

Global Status Report for Buildings and Construction 2022 (GlobalABC) 
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La 4° versione dell'EPBD 

Ø Impatto più rilevante: FASE D’USO

emissioni di gas a effetto serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

=> EPBD4 promuove e sostiene la riqualificazione 
del patrimonio esistente (pt.o 24 – EPBD4), ed 
esorta a concentrarsi in via prioritaria sugli 
EDIFICI CON PRESTAZIONI PEGGIORI che hanno 
potenziale più alto in termini di 
decarbonizzazione ed estensione dei benefici 
sociali ed economici (pt.o 26 – EPBD4)
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La 4° versione dell'EPBD 

TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA: un tema complesso

La riqualificazione edilizia è cruciale per il nostro Paese, 
sia per il vasto patrimonio costruito che esige interventi, 
sia per la maggior difficoltà di lavorare sull’esistente. 

Þ studiare l’intervento in funzione delle condizioni specifiche
Þ conoscere approfonditamente l’opera  
Þ ipotizzare gli interventi
Þ eseguire - come indicato dalla EPBD4 (pt.i 13, 18, 26) - la relativa 

ANALISI COSTI/BENEFICI sia in temini economici che ambientali 
(LCC), e nel caso anche rispetto agli aspetti sociali

Þ scegliere se RECUPERARE o DEMOLIRE & RICOSTRUIRE  

Ad esempio: per una riqualificazione sismica ed energetica di una costruzione esistente caratterizzata da elevata povertà energetica e alta 
vulnerabilità sismica (bassi livelli di sicurezza strutturale), è molto probabile che il RISULTATO DELL’ANALISI COSTI/BENEFICI riconduca verso 
una SOSTITUZIONE EDILIZIA; e nel caso di aggregati edilizi - più fabbricati - verso la RIGENERAZIONE URBANA. 

degli edifici con più di 43 anni, costruito 
prima della legge sull’efficienza energetica, L.373/76



La 4° versione dell'EPBD 

Ø Decarbonizzazione e Efficienza energetica rappresentano solo uno specifico ambito della TRANSIZIONE ECOLOGICA

Ø SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE Multidimensionale
 
Ø Per misurare la SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE degli edifici l’unico strumento valido è l’LCA «Life Cycle Assesment» 

standardizzato basata su diversi indicatori di impatto ambientale e con riferimento alla vita utile dell’edificio (UNI EN 
15804 - UNI EN 15978).  

Multi-indicatori ambientali
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Il conseguimento della TRANSIZIONE ECOLOGICA in edilizia necessita dell’approccio OLISTICO, richiamato proprio dall’EPBD4 
(p.ti 11, 45; Art. 7 c.6, Art.8 c.3, Art.29 c.3, Annex II) che sottolinea l’attenzione anche verso altri fondamentali aspetti:

ü la SALUBRITÀ e il BENESSERE/COMFORT DEGLI AMBIENTI INTERNI;
ü l’ACCESSIBILITÀ DEGLI SPAZI;
ü la PROTEZIONE ANTINCENDIO; 
ü la SICUREZZA SISMICA.

La 4° versione dell'EPBD 

Multi-indicatori ambientali
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La 4° versione dell'EPBD 

TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA: un tema complesso

La TRANSIZIONE ECOLOGICA in edilizia necessita dell’approccio OLISTICO

SOLUZIONI COSTRUTTIVE Multi-prestazionali

Þ va favorito l’uso di soluzioni costruttive che effettivamente e in maniera stabile e duratura nel tempo 
assicurino più prestazioni e caratteristiche funzionali! 



La 4° versione dell'EPBD 
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Prestazione energetica in regime estivo 

Oltre all’efficientamento energetico in fase invernale, 
è urgente provvedere al comfort termico nei periodi caldi 
evitando in tal modo il ricorso alla smisurata e insostenibile 
climatizzazione. 

La Direttiva EPBD4 precisa che va data priorità alle strategie 
di miglioramento delle prestazioni termiche degli edifici nel 
periodo estivo (p.to 70 – EPBD4), indicando le misure su cui 
concentrarsi al fine di contenere il surriscaldamento, come: 

ü l’ombreggiamento; 

ü l’inerzia termica dell’involucro edilizio; 

ü le tecniche di raffreddamento passivo. 

Aumento della temperatura media e ondate di calore 



La SOSTENIBILITÀ non può prescindere dalla DURABILITÀ! 
Essere SOSTENIBILE significa “DURARE NEL TEMPO”, mantenere stabili le prestazioni, ovvero essere resilienti; 
è il contrario dell’”usa e getta” e si contrappone infatti alla logica consumistica e dello spreco. 
Il consumismo si alimenta anche rimettendo in circolo materiali/prodotti con cicli di vita brevi che favoriscono 
implicitamente “consumo” e spreco di risorse per effetto di rimozioni/ripristini ripetuti a distanze di tempi ridotti … 

A fine vita, il riuso di un prodotto da costruzione tal quale è efficace quando il prodotto è abbastanza 
durevole e resiliente da poter essere reimpiegato per una 2° vita, adeguatamente longeva. 

La 4° versione dell'EPBD 
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L’ECONOMIA CIRCOLARE in edilizia è funzionale alla 
SOSTENIBILITÀ solo se interessa cicli di vita lunghi! 

CIRCOLARITA’

150 anni



Materie prime



PRODUZIONE

… è in atto la decarbonizzazione 
con prospettive di sostituzione 
dei combustibili fossili con fonti 

termiche rinnovabili e/o 
con elettrificazione. 

di PROCESSO



PRODUZIONE
COSTRUZIONE 
Trasporto  Km Ø



USO



FINE VITA e RECUPERO DELLE RISORSE

Resource Rows (Danimarca) di Lendager Group - CiL193 CiL189 

Riusati 
tal quale

Riciclati
come inerte 



… per UN FUTURO “A MISURA DI PIANETA”.
Verso la TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA

“Siccome la nostra sostenibilità è un dato di fatto, comprovato dagli ingenti 
investimenti delle aziende ceramiche italiane che nessun’altro al mondo sostiene, 
non è più necessario essere assertivi o comparativi: 
basta raccontare i fatti per quello che sono”



Ingegnere, funzionario tecnico in Confindustria Ceramica
adifusco@confindustriaceramica.it 

www.laterizio.it 
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